
Jcovo, ed Ugo Conte in un '¡Placito attrivutfcono a Guido Abbate di quel Mo- 
mjlerola Corte di Se/lo , imponendo per pena a’ trasgreiiori duo rriliia B i-  
fancios auri nell ’ Anno 1079. Co!  tempo nondimeno lì videro anche Bì- 
fany bianchi, cioè d’ argento,  come pruova il Du-Cange ; e quefìi va­
levano uno Scudo Romano da dieci Giuli .

T r u o v a n s i  in oltre nelle vecchie Carte nominati fovente i Mancufi\
o Mancofi, e quelli ora chiamati Mancuji auri , ed ora Mancofi argenti. 
Nelle Chiole Fiorentine pubblicate dail’ Eccardo leggiamo: Phthppos 
( n u m ) Maneufi . Si dee leggere Mancufa. Preflo gl’ Inglefì, come 
dimortra il Du Cange la voce A>ancuja lignificava Marca -, e però fecon­
do tale opinione, propofta anche dal Vcffio e dairHickefio,  allorché noi 
troviamo B el l e  vecchie Carte nominati 1 M aneufi, s’ ha da intendere u- 
na Marca d’ oro o d’ argento.  Per conto dell’ Italia, ho qualche difficul- 
tà ad abbracciar sì fatta opinione,  ilante 1’ cflervsrfi ne gli antichi Stru­
menti tanta copia di M aneufi, coftiruita per pena a i trasgreiiori; il 
che non lì folea praticare parlando dell’ oro . Alcuni efemph ne d a r ò . L ’ 
uno d’ eifi è tratto dali’ iniìgne Archivio del Moniftero Ambroiiano di Mi­
lano,  e da me pubblico renduto . Cioè in un Diploma dell’ Anno 857.  
Lodcvxo I L  Imperadcre conferma ad Anfperto Diacono Milanejs alcuni B e­
ni da lui evinti m g iu d ico , imponendo per pena a chi ccntraveniiie M il­
le Mancufos auri. Cesi un riguardevol Placito dell’ Anno 998. ho dato 
alla luce.» ricavato dal Regiftro del Yei'covato di Cremona. Quivi  Otto­
ne D uca , e Mefjo di Ottone 111. Imperadcre , alla prejenTa del me de fimo 
Auguflo, rìconojce per vero e legittimo un Diploma Imperiale, prodotto da 
Oldcrico VeJeovo di Cremona centro 1 Cittadini della flcfja Città, con decre­
tare p e r  pena a’ contrafacienti duo Ah Ih a Mcnccjcs curi. Un altro Placi­
to dell’ Anno 105 y  ho ic prcdotio , effienre nell’ Archivio del Capito­
lo de’ Canonici di P a d c v a .  Tenuto fu efio Placito in Mantova da Gun- 
tero Cancelliere e Ueffo di Arrigo II. Imperadcre, il quale confermò a i 
Canonici di Padova il Gius delle Dee  me , ceftituendo per pena duo 
Mille Mancojos eurecs. Così Miione Vefcovo di Padova in un altro Pla­
cito tenuto in e il a Padova davanti a Liutcldo Duca nell’ Anno 1085. vin­
ce una lite contro di alcuni ufurpatori de’ Beni cella iua Chiefa . Trovia­
mo ivi ancora impc fti per pena duo M ille Mancojos aureos . Se vegliamo 
col nome di Maneufi, o Mar,cefi lignificata ina Marca d'oro, pciTot o 
fembrar eccedenti quelle pene.  Quel eh’ e p ii, tiuovo io diicgnati con 

quefta voce una forta di Soldi d'oro e d’ argento. Prefio Anafiaiìo Bi­
bliotecario nella Vita di Adriano I. Papa polliamo offervare in auro So­
lidos Mancuffos ducentos. E nella Vita di Papa Leone IV. Multos ei in 
argento Mancofos prvebuit. D a  Ifone Maeftro Phibppet fon chiamati Man- 
cufi j e Papia Grammatico,  e le Chiofe M S te  atteftano, che il Iilippeo 
era u« Soldo. Anche in un aniichiifimo Papiro Ravennate,  l'ermo allora
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